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“Passiamo all’altra riva”

Passiamo all’altra riva. Con questo invito rivolto ai suoi discepoli, Gesù indica loro

un cambiamento.  Passiamo all’altra riva. È una iniziativa che segna l’inizio di una

vita  nuova.  Passiamo  all’altra  riva. Gesù  invita  i  suoi  discepoli  a  muoversi,  a

cambiare.  Questo passare all’altra riva implica di attraversare il mare. Le acque del

mare, o anche quelle di quello che per noi è solo un laghetto, nella mentalità biblica,

rappresentano il luogo del peccato e del male, perché a differenza della terraferma,

il mare o il lago è per eccellenza il luogo dell'instabilità. Questo ci fa capire quanto

qualsiasi  cambiamento,  qualunque  esso  sia,  possa  riservare  sorprese  perché

lasciamo ciò che conosciamo, le nostre comodità, per andare verso l'ignoto. 

Nella nostra vita siamo chiamati a fare dei cambiamenti, a passare all’altra riva, ad

affrontare  situazioni  nuove.  Può  essere  un  trasloco,  una  riqualificazione

professionale,  un  periodo  di  disoccupazione,  la  vita  matrimoniale,  la  vita

sacerdotale,  una  separazione,  una  situazione  di  malattia  e  così  via…  Queste

situazioni  nuove  possono  avere  effetti  destabilizzanti  e  dirompenti.  Può  perfino

capitare  che  subentrino  delle  tempeste  terribili  e  come  i  discepoli  perdiamo  la

pazienza,  ci  ritroviamo  ad  avere  paura  e  cominciamo  a  rimproverare  Dio:  Non

t’importano le  mie  sofferenze? Perché  dormi  Signore? Perché  mi  lasci  da solo  di

fronte a questi problemi che mi vengono addosso?

Ma di fronte alle nostre paure legittime Gesù ci chiede: Perché hai paura mentre ci

sono io? È  vero che ad ogni  cambiamento della nostra  vita,  ad ogni  tappa della

nostra  vita,  incontriamo  delle  tempeste.  Ma  il  Signore  c’è.  Può  sembrare

addormentato ma controlla la situazione. Dio è più forte delle tempeste e dobbiamo



solo fidarci di lui. Se abbiamo paura, è perché non ci fidiamo abbastanza. Fidiamoci

di Gesù presente in mezzo alle nostre tempeste e ci  porterà sempre la serenità.

Dopo ogni tempesta, verrà poi la calma, la tranquillità, la serenità e la pace. La fede

è questa fiducia che tutto finirà bene, non importa quanto siano gravi i pericoli che

ci minacciano. Basta solo che il Signore dica una parola, e tutto si risolve.

Prima di comunicarci, diremo al Signore:  Non sono degno di partecipare alla tua

mensa  ma  di  soltanto  una  parola  e  io  sarò  salvato.  Dopo  aver  ricevuto  la

comunione, portiamo Gesù con noi dappertutto nella barca della nostra vita. Ogni

volta che ci sarà una tempesta e che avremo paura, riprendiamo queste parole con

fiducia: Di soltanto una parola e io sarò salvato. Comanderà a tutti i ventacci della

nostra vita:  Tacetevi, calmatevi,  i  ventacci cesseranno e ci sarà grande bonaccia.

Fidiamoci del Signore perché una sola sua parola basta a portarci la serenità e la

tranquillità.
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